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Fra le quèsliohi che da molti anni preoccupano 
i cultoriMleli'agrónottiia, quella! dei coneimi è; !a noh 
ilubilaì'iié^ la mira precipua della loro '-- attenzipiie. 
Qual^mai 'Còsa è ^ in effello^ più degna di anirtar 
le ricierch^j di promuovere gli espevimentì, di (Jiiesii 
agenli preziosi della produzione? Won forniscano 
essi forse ila kafceriflpririra,l*^'MW più sòlida del-
{•agricola uiuustria ( 

•iBenché,; dal principiò del secolo nostro, tale niol-
iipUG'ilà di iavcsligazioni e di sludii abbia data origine 

^ ^ ^ ^ . & J ^ ^ - . riK>_. 

in Italia e fuori'a pubbìicaziobi'niotlissime, pure ufi prò 
gresso ben rilevato e marcalo in questa branca ira-
poriante della rubale economia non è dato di scòr­
gerei; gli abusi ed i falsi principi! sussistono come già 
qùallro lustri, salvo raî e^ (Recezioni. Lo stalo delle 
nostye cam.pagne è' là per provarlo. Però che non 
si stupisca: di ; queste risuUatizc negative i di questa 
slerililà della teorica speculazione^ 11 molto da fare 
impedisce all' agrièollore di leggere inolio ; onde, a 
volérlo illuminare e soccorrere /lUécessario si ren­
derebbe porgli; fra mani;, come si tìSa nel Belgio, 
opere compendiose, slese con uno stile semplice e 
piaflò, .svestile di quel frasario scientifico che torna 
alla maggioranza d'oscurità e d'imbarazzo, e ri­
dotte nel prèzzo alla porlàla dei più. 

Ulile assunto quello ci sembra di tracciare ra* 
pidamenle nel Bulletlino lo stato alluale di cose. 
Appariranno da questo schizzo sommario la convenien­
za di quanta siamo per esporre, le niancanze che 
luUodi si lamentano, gli ellelli proficui che certe 
cure intelligenti e .sollecite ponno arrecare nell' e-
conomia del governo di una tenuta. 

iNella maggior parie dei nostri poderi, i con­
cimi tolti dai bovili e dalle scuderie sono ammon-
ticchiali in un angolo della corle ove lì aggrumano 
fino al momento di irasporlarli sui terreni arulorii. 

Mp > ^ -V 

1 tacclii mi e tulli gli altri volalili e slica-

^-

tBenle si allevano, attruppali sul gruzzó, si lasciano 
andare al più dèsolalorio saócheg"io, lolllM'ató sòllò 
ro specioso protesto che !è male someiiti,!,punte­
ruòli, i lonchii e le larve di altri inselli npcivj, ven--
gtìno di lalinodo a spazzarsi. Le acque piovane, 
cadendo sullo slerquilinìò, lo inipregibnò e dilayW^^ 
per eirea là mela dell'annata; meiilre, di poi, sfil­
trano in forma di un liquido neruslio che tiene Jn 
dissoluzione le materie più ricche, più ferlilizzanji, 
quelle insomma che cuslituiscouo la forza \altiva  
dello stallatico. 

0»^esle acque immonde, allò sialo stagnante, 
lordano di: fanghiglia i corticini ; condòUe per uno 
spiraglio al dì fuori, deteriorano fé pubbliche slra-
dé, sfasciano quelle che sono in lavoro; Lo spesso 
cadére delle gioggò sfibra quindi lo stabbio lalmeiìle 
che al qtiòmento di trasportarlo sulle terre arative, 
pffi npn ne resta che una massa di seccò paglì|ùr̂ ie 
spogliato delle sue proprieià priniilive, le quali sva­
niscono ancora più prodlamenie laddove, a fine di 
bene, o si pone il concime sopra uri leggero de­
clìvio, o lo SI sprofonda in uil permeabile strato^pe' 
iìfieati dei quale, unitamente alle pulr'.de acque, si 
sperdonò gli umóri,' sé lice il dirlo, più j i la l l di 
esso. . 

Gr ingrassi, adunque, in molti dei nostri pò-, 
deri, sono esposti a luUe le emergenze efficienli 
à diminuirne il valore. Se una certa dòse di umi­
dità è indispensabile alla loro boniOcay.ione, giacché 
il calore li asciuga coli' evanorazìoìiè, uri eccessivo 
sovrabbondare di acque torna loro eslrèniamenle 
dannoso, dappoiché, eccitando una energica fei;men-
tazione, distrugge in buon dato i suoi principìi dô  
lati di fecondatrice virtù. Da quelle precauzioni che 
ihdìspensabih si presentano a scansare gli. estremi, 
(è triste il confessarlo) alieni àòno in gran parte i 
nostri coltivatori, che dimostrano in una 
noncuranza assòluta. 

Grande studio altualmente si pone nel cèpcar 
di ridurre il peso e il volume del fimo, onde smi­
nuire le considerevoli spese che assorbe il di lui 
carico. Benché problema difficile a sciogliersi, senza 
iillaccare le sue proprieià cardinali, pure soUomel-
lendolo a un trallamento giudizioso e razionale, pri­
vandolo di quell' umidore che ne accresce la pesan-
lezza, graduandone la fermentazione con sagacilà e 
inteìligenza, r inlento forse si polria conseguire. E 

Duianle questo intervallo, le meleagride, i pàperellì, l! quello che i nostri pratici non comprendono anco 
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ra; e luUàvia, con un pò* d'aUenzione, con un po' 
di premura, essi oUerrebbero concimi migliori e li-
miterebBero i dispendii per H IVasportòJ udn tanlo 
da negligersi dal punto di vis|{| ecònonucÓ4 tfo: que­
sto apatico irasandare derivalo qfuiè'lifeiìi^ 
nislrazione, di cui 1' agricoltore è la prima vittima 
e del quale i funesti reffetti; Ijullo il |>t»|3S0 n^eint .̂ 

Parleremo noi ora di aueeli ammassamenti 
e di 
a-nno 

caldo, 

ora or quegli 
di concii deposti lungo le vie, per le borgat 
couiriunzione, sui ciglioni dei campi, ove essi sti 
esposti per più mesi dell anno al freddo, al CÌ 
air umido, tìlla siécilà, a tulle le fluUuazioni dei-
l̂ ?̂jmTii0sferaf Qualr cure ói poimo p̂  
mondez7.a|, lontani, sovente, n;iolte miglia dall' obi-; 
lato? Tulli questi difettosi nfocediraenli si perpar> 
luàrio a gran detrimento dell agricola produzione 

Ma il inale non si arresta eia qui. Come so-̂  
pra abbiamo detto, i sughi degl'ingrassi che, si di-, 

colle acque piovane, o si, infracidiscono, in. 
melmose pozzanghere, o vaimo ad in ellare sii ab-, 
beveratoi. Ora eh ammali che vanno a dissetarvisi,. 

quantità delie sostanze saline .che vi 
si'racchiudono, sono ben presto colpiti da affezioni 
infiammatòrie che partono dalle pareti iateslinnli, 
alterate dagli effetti delelerii delle sostanze mede­
sime. Certi agricoltori sosten^gono, che quell'.acqua 
è innocua del tutto, o, almeno, che abiluandosi con 

ita, non ne riceve incomodo alcuno. Tale ar̂ Qv 

^ ^ ^ I .' 

lagano 

causa lâ  gran 
•. • ; * . ' 1 1 * • m •' 

irie'nto non ci persuade, riè calma le nosire appreUf 
siòni rsoggiunsiamo anzi, che eli animali eodrebbero 
saliitf più flòrida,, se fossero abbeveraPi c,on un If-
qùidò; i)uro. Durante la beila stagione il fondo di 
quelle cloache si'va mano mano scoprendo; la de-
posizióne rimasta senza l'involucro dell' acqua» e 
fiochissima di sostanze ^ organiche, prn^cipia a 
Irefarsi: l' atmosfera si impregna di. questi miasmi 
esiliali che /avvelenano 1' esisterìza,' e, più jsp̂ .eî Jr, 

aoìi iimaui. i Eppure-, rimarchiarnol,*) bene, 
queste maléWé saline the rendono 1 abbeveraggip 
acre ed eccitante,: queste volatilizzazioni, che î:ZÌano 
1 aria,,, potrebbero, racscolte, e co ĵservate ,j provve-
dèi'é' alla nutrizione vegetale, a grande vanlag'no 
delle raccolte. Woi quuidi chiediamo. 1 :abohziane 

mente a 

terreno. 
1 ^ ' r ' 

B'questo un quadro l:)en liigubre in.VQi:o pogli 
1 A 

amici .sinceri dell' agricoltura. Nondimeno, vedi, slra 
f l . - L 

nezza!, eh agricoltori si lagnano della penuria, dei 
concimi, mentre lasciano deperire la parte maeeiq-
re ih quelh di cui ponno disporre, ; (J^esta anomaT, 
Ha incotnprensibile ci, fa tpyQdere/nioUe altre ̂ mas­
sime' Taìse clic?, predominano -ancora nelle qoslre 
cifiìiipagne : ;è dovere dell' Associazione, per iquanLo 
sia in essa,i di, esli|'parle; compiulamenie ;, mâ .̂?,ê .i 
prò]prie;(àrii, di cui F ìn t̂erv^nto è onriippssenie/nèUa 
realizzazione delle migliorie, non ci soccorrono col-
r opera loro, poco pr^inio otlei:rannQ^ tutte le no-
stréVfàtiche. Essi che maneggiano una influenza di 
cui possono e devon far uso, rammentino che la 
sufficienza delle derrate alimentari è una' axalley^ria 

Y. - - ^ _ ^ . 1 

che la miseria e la fame 
V.i ,^' 

di ordine per il paese; 
seinpre perturbazioni fatali ; che 

I -

eccitano quasi 1 

bisogtìl cifèscétìtì:deirfc società li rende solidali della 
òon a dt e 

^ 

^enso minore o nessuno ha 
-|ioiro;fetttfò^ if tlofo itìràando. 

Se anche molte volte egregiamente trattato, 
crediartid beri fallò di phrlare. in! alcuni articoli sulla 
necessità ed efficacia dei concimi, fedeli all'antico 

' adagio battere il /erro qwawfifô  caWo^Si^pensi allo 
piu'ole; dell' i|lusU',e..Girardia .oh© ; é\cs~: :Lar MresSkt 
4^9^' MWMé ^ i^ W/?Qwe, 4e//fit. sf^rilità M u%paes^\ 
e invano si perfezionano i metodi di coltura^ quando 
ò̂i neglige le sorgenti della fecondità del suolo. 
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L ammosterà che ci attornia e e mvolve e 
pHncipii ferlifeìf^iìli, U 
cjie npn siano^dirella-

un' immenso serbatojo • di 
presenza dei quali, ad onta 
mente s^mnji^^sitìi violare d l̂K utocr^unpiì si può 
porre in contingibilità. Se queste materie non sono 
palpabili, gli effetti loro sono talmente evidenti che 
il più volgare ossérvatope, fFurchè rifilila sull'esame 
di quello che continuamente gli si avvicenda d' in-
Loi;no, non può rifiutarsi di ammellMu 'NuUaosAante 
molti pi'atipijUOiilri nari; m, Qllengpnp che; iiisuUati 

re r.eotiAà -e. il ; valore dei mediocri; ad au 
quali,.jioi, ara jiccenqevenìpM alcuni pcQcedijneRti di 
cpUura^ segiai,li,;neJ: IJelgio.^u t^rre^he>lperì largbieizzai 
di. prbduzion^e ; pritjieggianp, : 

; S D^cchè;j|̂ rq[i^iato è ;ii;ra,CQoUo, il cplUMatQre $i* 
affretta a romper la crosta superficiallej del suolô  
assodata djurfiflle l^mitlB stagione;; ^q'queill^ ©pera-
zione cbe. $i sqbiarnQr::^^f?s^ar^,i/ ferrt^jr?Q. Là leriu» 
iii tàLn^pdp, G£̂ tl<̂ ritâ  fjy l;>AmbfcrQ,| ingrossa ; b suâ  
siipérfide chê  diìal̂ f*!»» >'î ŷe nelle.serpeggianti $iiìtì; 
Qa,\;ità aulli gli agenti ,deJl'; i^^'l^W'^ aeî eo,. Questui 
spprappiù 4L>!ayoi:o iijdiPandie gli agricoltóri di qual 

r -

Iĵ l̂ ioniirâ e sppo.;cp;njintó:di)qiverne ricompensa nfillu 
s^ussegqente raccoUaf la quale,- mercè gueslopro-
le^omenp agn^rip, riespeja mille doppii più fibbouv 
daiHeU più^ ricca, •:•:-: ,--;-. :,;.H---^ •.•'^^l I.ÌÌ:':\J.-

ui che dissoda; i lenieni forti: cónosceiìi'im-

n 
r 

ppi;lanj2a delle prepariazipni invernali; , egli saichc 
grande è T ipfluenza del gelo sulla compagine ..deh 
gji strali argillosi, che i oar»pi. presentanti, dopp; 
siibiip it lavoro»; una slesa à; $pQrgénze,/a sgobba-
Iure, a vialzis ìvengpno a-livellarsi; a primavera, quasi 
che tulle queste .ineguaglianze si fondess0ro spito; 
r energica ;azionedìe)r aereo elemento> Lo sminuz-
zamentp chê  np risulta presenta' g»à degli incontó-r 
viabili, utihrni/i.p^r ponvincersi ohequesli.ìUpitiSQnt), 
gji unici, non s' hâ  che: a ope,raie (osKminnzzan êjnto 
dVun ppzzo .dì< terra; situalo.d' accanto: da :un: altroi 
della slessa natura che sia stalpiperò,-pria deLvernOii 
solcato. Si. potrà papapit.ar̂ i :ohe,:aruguale;Concima-^ 
zipne, ; la :racc,olta è .maggiore sulla porzione; di .terra 
che fu, lavorata durante rauluono.. : ; ;:' ; r 

• Il suolo, cosi njosspie reso coma ^officedda^ 
sidpjemale, è. penetrato: per Agni: verso . dai le: corti 
reali dell'aria; ognuno dê  suoi; natomi, ; delle s.Mél 
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plkfliQCflb iSi flrovà ili cotilajtltì oogH kg^nti ili essa 
cheiSri ÌD§ÌB;ù;a«aj pei* gritìlarstizii fra>le itìbdesirtììe. 
aparth S0r:laosiinilitu4iae lionspecoasse di esagera 
zione e di azzardo saremmo per .dire che in--éode 
sto fenomeno !a terra imita la spugna ebe assorbe 
il liquido, nel quaLd'aa immf̂ rsài:: . 

D ŝidera^ndo di ^approfondire la zolla aratoria, 
e di C£|pòy9 l̂̂ eria,,ìh ,modo che il sottosuolo intera­
mente si scuòpra,convien farne T operazione in au* 
tunno, onde esporre all'azione dell'aria la gleba di 
fresco sterrata. Operando io tempo opporluno, le 
parti nuove assorbWo'c^oh avid4là¥gaz atmosferici 
che distruggono e paralizzano le proprietà nocive 
di esse; altrimenCiV\a meno cbtì tìi)rf si supplisca a 
furia d'ingrasso, si corre risico di decimar i pro-
dQtli ipei!< Uh bsso 5nt>ii brefveJdi4empo.i r ^ 

r Ma esaminiamo .unaipii'ìxtica; che sii riscontra in 
% paesiv 'il magg<|sê #Un tale sislerpa serve 

â  $barbieare lauiceloseUe, i Jégli,̂  ifarinelMv le felci 
e le altre erbe dannme che k cultura; di cereali 
piH>traHa jper annii iba: atoenlale e spessite. : Mk cjue-
3lOv -evia polverizzazióne idei-suolo non è il? solo 
bene ch^ rie può ridondare*; Le tèrre, o 
cosliliuenti di esse, non sono tutte oriiogeneamenle 

1̂ 7 
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meglio I 

esigono a ŝcindersi* a scampa 
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ogni molecola tierrosa; S' itti-

a^siimuat'e: anumte; Yi si trovano spesso; per entro 
fraTOménli wiinerali più oHmepo vfil|umÌDOsì,i'piìù o 
meÉio ccieireuli che 
inarsf, a snodarsi iUna.durata dileiB^̂ ^̂  funga; 

Siccome questa dissoluzione, si ottiene mediante il 
concorse) coriibin l̂oKidegli algori, della pioggia^?id l̂ 
sfì.lei;r e siccome quiésle masstì conglomerfite sono, 
per^ cansuet,ov sepolte a non • piccole iprofoiidilà, cosi., 
oind^afoiinire le piante di -nuovi miuèirali eleménti; 
si r:eiridi?r necessario il riarare e il lérzàre; ponlali 
dal inetotio di ìcui teniamo parola. Mediante ì repli­
cati raraimenli ohe si fanno durante il tnagotese, ii 
suolô ^ dil«iéne poroso 
pregna deî  prinòrpii fecondattìri dòli' aere, U attira 
li ripiène, se li imm;edesinQa quasi, Còsiur esperienza 
ha; constatato che un liorreno antecedeulemente oc-
cupalp.̂ dal vegetale meno assorbente e; aseingìinie^ 
richiede un quarlòi od iun quinto di più -del concime 
che abbisogna comunemente al ; maggese-; ̂ Tutti , han 

irirórcare,; come dice lo? Scbwerl«, iche^ «n^ 
panchina stretta di terra àrgìllosui, incolla dapprima, 
quandorviene ridotta a culluraisi dimostra più fer­
tile, del? dampoucbe; ha fornito il materiale a.foi^ 
marlo. A ichi,; se non all' ammosfera, attribuir, diirî  
q̂ué sii deve q*iest'.azione- benefica sulle due faccie 
déll'̂ argin^e? 

Con 

9 

ciò non intendiamo già di: propugnare i 
intendiamo» solo di additarne alcune: rìsul-maggesj, 

tanze precipue. '-
ìì coltivatore diligente che non abborre dai det­

tali della teorica, pietra angolare d'ogni scienza e 
d'ogni arte, può dunque fruire dell' aria, onde ac-
crescere/la produzione de'suoi fondi, E questa una 
matèHa fertilizzante che non solo iii se stessa nulla 
viene a, costare, ma che neppure richiede spesa al­
cuna di trasporto da un luî go nell' altro. 

Non possiamo terminare.senza riportare una 
osservazione dell'esimio agronomo Van Aelbroeck; 

•-^ 

»'/̂ f Fièmwingfrf;> dìicié; egli, lanî tì jjalcolo' % k itók 

m fatti. Ma l̂a caiiàa dì tale feracità, lion poirebbè 
fors î (ier' avventura, derivare dalla lentezza con fetii 
i fiocchili del nevnjo cadono' versò • terVa, e irasèi-
napo seco queste fecondatrici sostanze è̂hé dépói?-
gohô  al leranne^ dtì loro viaggio ? La pureztò é Itf 
serenità di qUò'sto^lendìdoanlbieH brillanli 
e più iersè dopo ma Slrélta di rieVe, nOii sarHbbèrB' 
una conferita di ^codesta opitìionè^Mò "feci (in giòt̂ nVi,; 
conlinna ĝJî  tali questioni ad un Ma toro di si mi If 
studii, e ne ottenni la seguente risposta. -—Egli 
sembra, In efPetto, che i vpslrj quesiti non manchino 
di giustezza e di verità. Un di, mentre fioccava forte, 

in pien venia uri gran bacino di pietra; in 
poco d' orsuesso era pieno di neve: io lo foci lesto 
tiS^m di una téla.̂  Ritornalo il serenb^ e lâ  tèmpi' 
ratura abbassala, tutto il nevischio si sciojse iij due 

forni. Làseiat! scòirern'e allri due, pi'esi il baécino, 
facendo scivolar raqùàquièlamentè. Vi'diàilora chi'a-̂  
ramenle nel fóndo idi | esso ara materia grlassà è 
Viscttsa 'che non altrimenti che colla neve àVrelibe 
polultì irtlrodursi, 

L' ^ ' - ^ 

posi 

stato gazoso: anzi vi sono 
librano solide, e che, 

sostanze in sospensióne nelf àramosfera non 
trovano sempre allo 

di quelle ^he vi si nurano sonae, e cne, Den« 
estremamente tenui; si pónrio in certe circbstaiize 
perfettamente distinguere. Tutti diffatti hanno aVùla 
occasione di osservare che, stando in una can^e^a 
in ^iri entrino p'eî  unsi jfessuraélcuni raggi di èòìe, 
"fei vede sur fasciò liiniiribso danzare un turbinio dì 
corpusculi che van volteggiando ili un vortice di evo­
luzioni infinite. Lo strato di polvere, tìhe si addensa 
sui mobili degli appartamonli, è dovuto alla f>reseriza 
di questi minuscoli còrpi che vengop depositali da Ir 
f aria tanto più prestamente, quanto la venliiaziòne 
è più impedita ed inerte. ' ' ^ 

^̂  Por convinbersi della presenza nelV ammosfera 
di utiafpUa di gaz, di materie minerali e metallichis, 
basta considei'aré l'imWensa quantità dèi corpi che 
sotto forme diverse '̂ pailendo dai ^f^hielij, dai fu-
majuóli delle no^tré'-oflicine, dai focolari; dai'caseg-
iati vanrio-a nùtìlar'e ueli';ai5ia..ll passaggio seguente, 
ulto dall'opeva' di' 'SclìWòrl̂  sui concimi, è soffi­lo 

diente^ a 
pe 
•ne utì'ixt eaV» Dietro i calcVlr di Kedèn 

dice "«gli, = Ib mmiere di Clfujsllial soiirmiriistrbnO 
anìmaltnenteaHé'itfcaci 124,000 quintali di lìiitó-
rali,:420,000 di carbone, 50,000 di legiia da Ìx><)<>0, 
dei quali non restano; in argehto, rame, pio 
scorie ecc., che 79'200 quintali; quindi vanno peiH 
duli ogni anno 214,800 quintali di raatéri;e cangiate 
in vapori. Rederi stima che il residuo dei Ìt0,OOO 
quintali di carbone e di legna giungah appena aUà 
centósellantesiraa parte di essi; dimodoché i com­
bustibili perderebbero 169,000 quìn!,ali, e,45,800 
i minerali. Si comprende che i mutamenti di tiptii-
pèralurav e igli altri fenomeni meteorologici ricon­
ducono queste materie al suolo che se ne approfitta 
e le utilizza per i propHi bisogni. ^ 

Non oènvifjn pèrder di vista che il'hutriméritò 

riif^ . ^ • - 1 ^ ^ ^ ' 
-^ .1 - t T̂  I r^jà^-^s i i-i aT-^ "rx-r"- ' ' ~f^~ 
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delle , piaplq, ! affincliè,, possa pGnelratèunieJ Idsstìto 
ìnirecciàio delle barbicele diramaulesi. dal loro fil-
tone,pdeve Tornirsi allo.stplo di. liqui^.o; ora?.tulli i 
corpi diffusi nell'aria, trovandosi eslreina^menle soìoUi 
e sgregali, versano in condiziopi; favorevolÌ3SÌrtìe:;a 
niolleplici combinazioni, -alla dissolur-ipne neU'aqua, 
alla concorrenza nel nutrir le raccolle. Chi non ha 
rimarcalo il vigore che diraqsl^'a la vegetazione dopo 
gli àcatarosci primaverili? E ben vero, che nella 

le p frequenlemenle 
di eieltricilà che 

stagion temperala le piogge s 
accompapfnale da una schiusui 
non è senza influenza sullo sviluppo vegetale; ma 
la loro virlù fertilizzante non può essere tutta at­
tribuita a questa circostanza isolala. 

' ' ' ' ' ^ • . ^ ^ 

• t 

# ' 

Viiieultvftra 
b ^ I ^ 

- . ^ 

Sig, G, L. Pecile direttore dèWÀssociazfàiìe agraria 
l 

f ^ 

vano consigliali come I 

Ella ben sa che, sino da quando la fatale crjtlo-
gama cominciò a toglierci un prezioso raccolto, io non 
maiicai di sperimentare tutti quei mezzi che veni-

migliori per vincere questa 
nialatlia della nostre vili. Ma non «ottenni da essi 
che leggieri, dubbii vantaggi. Avendo letto nella Ri­
vista Friìdana. la memoria del sig. Ferretto, la; quale 
fu poscia riprodotta nel Bullctlino dell'Asspciazione 

aria N. 37 anno decorso, aveva cria fermo in 
rrieiile di sporimonlarfs anche la seminagione del ca­
nape lyngo un filare dì vili, quando accrdenlalmente 
vinili a Qoji;ni,zione di varii fallì, i, quali conferniniio 
hi ^'irlù di questa pianta nel preservare 
i' oidio. • > . . . 

uva dal-
ì jT 

^ .H 

E fra questi citerò primieram^ute; il fattO; suc-
quide cediitó ad un cerio Meslron 4i Fiigagna^ \il 

avendo nel suo orticello /seminata la ca.rjape lungo 
le pianlap;ioni delb viti, ebbe raccolto abbondante e 
perlcltamenle sano, mentre 1 uva 

tutta malata, ed 
degli orti circo 

gli >sle:ss0p negli anni 

« 

stanti era 
anico^odi'nti. non aveva potuto .salvarne neppure un 

ranpolo. Due falli ancor più interossanti avvennero 
nella vicina .Trazione di Bisttafifliâ  ma^cchè, nelT orto 
di ccrloiBorelli, Fiorendo, un filare di vili, sotto a 
cui fu seminata la canape, diede uya bella e sana, 

r • I ^ •• * mr I j 

me^ilre su tulle le allrtì deir orto slesso fiufui'iò la 
critlogaTria,̂  ed in altro orto appartenente ra certo 
Monaco Valentino per olio anni successivi si raccolse 
abbondanl^np^enle T uva, percbÒÉ^olto ad es*ia si $e-
nfinava^ ogni, anno la c?ìnap4?. Ma . sicconie a questa 
ir •proprietario neppure sognava di attribuire U bene-
{ico, influsso, av,endone pel decorso anno trascurata 
la éemiriasione^ liiUa 1? uya fu invasa dall' oidio e 
disiruHa. E, per ullimoi Grislino Slasch di Madrisio, 
raccolse .abbondanle e neifctla 1* uva. prodolla da un 
Olar.e di vilii soUo a cui r era seminiUa la benefica 

i ^ n - r' 

pianlaf ipentr̂ ^ da tulle le: altre vili ;del suo orticello 
non pc^lèfaccoglierne neppure un grano. ;: i 

; La ,; prego, quindi di .pubbìicarei-quesJle,,,pochp 
l'igbe n^l Bullellino della, nostra; Ass^ciazipots accioc-
cliè i falli eh' io narrai' possano essere, di ecciln-
n)eiMo-^?.,^9Hi, ppr-lenlare; ìĵ nche qtn^slo ^n êzzo di 

é liberarci da quel itero flagèllo che è per noi la hìa 
lullia delle uve,/e fadcia Drd.;che; possiamo questa 
volta dire con 8icure^za^d^ aver trovato^ 'uti'eflìtìace 
riniedioiii H. M I. y ' ' I 

I 1 . . S :-• 

Accolga ecc.̂  * - L . ^ 
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Per mantenere la mia promessìi di' dirvi ógni 
mese; qualche còsa sull'orto, vi dirò questa volta 
degli asparagi, abbenchè più volentieri: mi iulratlerr 
rei a parlarvi di bachi e di sorgolurco che sonò le 
cose che' più interessano a questa' stagione. ^ v 

Il prèzzo degli asparagi sulla nostra piazza de­
ad estenderne la vrebbe invogliare o-li agricoltori 

coltura. Una delie ragioni per cui molti si privano 
dijl piacere di maiigiare un mazzo di asparagi rac-
colli nel proprio orlo, o di utilizzare qualche pezzo 
di fondo: con questa profittevole coltura, è rinulile 
spreco di lavoro e di concimoy e l'alto prezzo delle 
radici d'impian;to che si pagano d'ordinario'a a.L. 6.00. 
il 100. Ma gli asparagi si possono seminare, e Ta-
prila è appuntò T epoca più favorevole. E poi un 
errore quello di seppellire nelle fosse; un' enorme 
massa di :concimev parte del quale non si troverà 
mai in conta l̂to colle radici. Credo, che ^togliendo 
unii metà della spesa di concime, si otterra'nno gli 
stessi risultati.: Egli è vero î che gli autori raccii^ 
inandana di ! collocare sotto gli asparagi-'da-70^in 
80 centesimi; di concime, e che le radici di^ques'la 
^)ianta poste in favorevoli condizioni possono acqui­
stare una. lun^rhezza di CO a 70 Gentesimì* cio^^cho 

^ tJ ^ 

mâ  il loro vcade accresdimento 
^ L r _ 

a d 

pero accaae raramente ; 
ha luogo orizzontalmente e >mn verticaldelUei 

Le radici'degli asparagi tendono costantemente 
avvicinarsi alla superficie del snolo, come se, ap­

poggiandosi: sull' estremità delle loro ramificazióni, 
3i soljevassero per -uno; sforzo vofcnt^ariò. ^ ' j 

^i?r seminare gli asparagiàl loro posto in una 
lorra che loro- convenga,^'vale addire pobile, assai 
dolce,: uii po' sabbJònosa=;e mescolata a terriccin, 
basta un escavo di m.W 0.66; si :copre il fondo di;5 
in 6 centesimi di grossa sabbia, o di rottami di! le­
gno copf̂ rti di 25 inSO centfìsinìidi letame di scu­
deria; poi si copre il-tutto di 30 :cehieSimit̂ di;;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
passala per crivello o graticcio; su .questa .l:orr-a-si 
dispongono regolaTmenie lei semionti^dHiSparhgi co­
me si forebbe) delle.ra^diei, ed alla stessa d^islanza. 

^ j i 

Quando la'somenle è di-bnóna qualità, bastano 
trê  giìani per buca, ersi 'dispongono a triangolo a 
10 cewlesimr di disianza^ l̂  uno dall-altro. 'Entro 
maggio isiiscdgllerài.frcti tre il-più svigoroso, e^sj 
caveranno gli'altri: ìdue;^'se/.di più si lardasse,-fe^ 
niandosi le radici-i^ipidamenle, verrebbero àd^unor»-

qutHlla chausi'jdev^e wcoHsénvarev ne v̂ o(l̂ *> ciafsiv>e 
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rebbè. t è piarilicelle che si estirpano, pòétè in pe-
p!hièfà,Sèrvbno all*:Ìnrt(iìanlo del Ventub ariiio/OtJal̂  
che ciontitnetrò di tertMèciò 
sopràccailc'aré di terra, 

sparso a naano, sehzà 
ir ŝ mé per coprire 

d- aspàragi. 
Questo modo di f̂ re lascia inoperosi un 35 éen-

tesimi di ierra levata dalia fossa e rimpiazzala, dal 
concime e dagli stecchi posti in fondo. Si spargerà 
questa terra ai due lati della fossa-degli asparagi 
e la si uliìi?:zerà coltivandovi degli erbaggi,] e la si 
troverà pronta, iu seguilo, qufindQ gii asparagi a-
vranuQ bisogno di essere coperti di nuova terra. Vi 
consiglio come eccellente pratica, specialmente per 
la coRura dei grossi asporasi, di intercalare un! a asparagi 
juola di questi con un'ojuola dedicala ad altra col­
tura. Dovrete sccfrlierc di nrefereny.à i legumi che 

É' • ? 

legumi che 
non si alzano molto in jinriìavèra perchè gli aspìi-
ragl non restino danneggiati dalla sovèrchia ombra; 

'- Còrilenlatevi di ciò per questa volta, 'desidew 
che fiiulla vi distragga dall'attendere alla ^nascita 
dei bacbiv dipendendo^ daltà prima età in gran parie 
l 'esito di questo raccollQ, 
ir State Jsano. 
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* ^ f - _. •+• oggi a. riprodurre alcuni brani 
; dellyô erâ 'd̂ ^̂ ^ Lavergne intitolala v Ecov 
nomicimvak Wi Scozia ed Manda; la-
YQm stup.eî du che merilpssi jo; breve -volgerò, di 

u na una traduzione alemanna e 

.jV.Jsaminare e stodiarèi quanto si fa altrove e 
speciaslmente in̂  IngtiiUerra, che è il paese agricolo 
pèf eccellènza, è necessità per nói, che siamo an 
pora 

* _ 
mi in agricoltura. Col ripòrlarie dariqiic 

nel Bulletliriò la ^^atté più JnteMsanie di fluel In-
'•̂ orb, crediamo'di fare cosà grata a tutti'V socii 

genti. ^~ '^ ^ f f J ^ V ! ^ ^ 
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Qùaridc)' 1* esposizione universale (rasée a Londra 
' 'U.!'; lì) .,• . . 

un immenso concorso di curiosi venuti da lutti i punii 
dej q^ondo. Io sguardo fu colpito dalia potenza indyslnale 

• ~ ì ' ' ) i i ' ( ' f o - • ' ' ' ^ / • -* • ' • " ' ' • • ' • • • • ' • . ' ' • • • • •' " ' i ' " - • • " * ' • • • • • • • ^ • ' - • • 

è; commerciale del popolo inglese/ma non luàravigtiakì, 
Erasij iri generale, preparali al gigantesco spellacolo che 
presenlaron'o r prodoUl di Manchester, di feirmin^haaK di 
Sheffield, di Leeds ammassati solìò le trasparenti \iMle 
;der palazzo dì erislallo, ed all' altra scena non mono oiri-
miraì)ile ohe offrivano, fuori delT esposizione, i ubrks di-

? 

Londra è di Lìverpoó! coi loro itìtL'rininabili magazzini, 
coi foro innumerevoli vaèceiti, Ma eiÓ'̂ chc sorprese'più 
di fin osserya(oro Ju lo sviluppo agricolo, che rilevano 
le parli dell esposizione consacrale alle nlaotlunc aralo-

• 

\ 

i 

1 
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He ed ai prodótti rtìràli inglési: erasi ben lóntarii dal 
^ ' • ' • • - •• \ i ' supporlo. 

In Francia,, fórse più che attrove, non ostanle la 
sua tndUà vicinanza, sì è troppo creduto^fin qui che l*̂ a 
gricoUura in Ingtiiitérra foése stala (raseuratà p vanlag* 
alo dell'interèsse iridùsirìale e commerciale. Un fatto 
mal studialo he! àuo principio e nelle %ue conseguenze, 
la riforma doganale di Sic Roberto jPeel, contribuì a dif­
fonderò in Frància queste idee ìnesane. Ciò cjié è vero 
si è che r agricoltura inglese, presa nel suo assieme, è 
atlùalmerile la prima del inondo e che essa è sulla stra-
da di realizzare nuovr progressi. Io vorrei far conoscere 

vere sommariamente il suo slato attuale, Indicare le 
càuse e farne induzioni per T avvenire; da questo studio 
polremò trarre utili insegnamenti. 

Prima di lutto, è necessario di far, bene attenzione* 
n r / * t \ ^ 

ài teatro delle operazioni agrìcole^ cioè al suolo. Le isole 
l)rì|anniche hanno una eslensione lolale dì 31 miìioni di 
cUari, tré quinti circa cioè del territorio ifrancese; ma que-
sti tre quinti sono ben lontani d avere una fertilità: \i 
sì trovano, a! contrario, differenze forse più grandi che in 
qualunque altro paese. Ognuno sa che il Regno Unito s 

J ^ r - "_ ^ " _ - r ^ - . ^ _ _ ^ ' ' _ > - _ ^ ' ± - - _ r . f _ l r i 

compone in tre parti principali, T Ingtìi!lcrra, la Scozia e 
l'Irlanda. L' lu^hìllerra forma essa sola |à metà circa 

* ^ ^ 'x - - • ^ l ^ l . - • , . j - ' - : • t - ^ • ; / ^ , . ' ; . ' " i l • ^ i • ' j • j ^ 

del It rritòrio ' la Scòzia erirlaridà occupjjno il resto in 
palati quiasi>guali. Questa divisione, che è duopo non 
pèrder mài di Vista, si trova nei fallì agricoli, e cjascuiVa 
dì queste tre grandi frazioni deve divìdersi essa stessa 
ih due parti principali sotto il rappòrto dell^ coìtivazionc, 
come sotto lutti gli altri punti di vista, L lughdie.rra si 
divide helV Inghilterra propiziamente detia e ncj paese 
di Galles,"là Scòzia in Aita e Bassa ; V lilanda in ci'gionc 
del sud-est e regione nord ovest Fra 

'h}. sonò enormi differenze. 
questi p.u'Si AI 

«^ r 

• • • ' J 
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proftriàmente detta è la 
.fi 

n J 
^ - ^ • ^ 

parte pm 
i3 grande é più ricca 'del tre* regni. Essa^ cóinprende V 

uuliobitlì ettari ó^sia un po' più del terzo tleir esten 
Viòne totale delle isole britanniche, cià che equivale n 
urrmiar'lo'delld^ Mettendole a confrontò II quarto 

^(iéflfl^raiicìà' meglio coltivato, cioè 'là parte del nòrd-
'ovest'itìife^toini^rendti le antiche pròvincie'della Fiandra, 
%ìr7rt(i isf delia Picardia, ' della N^rmamliaJ' dell' IsolJ. 
"(iî  FranT'ìkl eil aggìungéndòvt • an.'he ìT dii?arOincnlÌ più 
rìcVlii' deliie'jilWé regioni, la Francia non' può opporle 
nn'uffùale GSiensìòhe di terre'ben coltivale. Àìrune parli 
del' stiólp francese, come duasiÌùtto_ il dipartimento* dé^ 

^ r ^ 

Nord ed aicùiVì aliH pezzi staccali, sono superiori, in 
r _ 

quanto a produzione, a ciò che vi ha di meglio in In' 
ghilterra ; altre, come i dipàrtlmenli della 'Senna Inferio­
re, della Somma, del Passo C'dais, dell* Oìse', possono so. 
stenere il confronto; niu 13 millohi d* ettari paragonati, 
m quanto a éoltivaxione, ai ao uuiiuni di ettari inglesi, 

Ma trancia non n possiede. 
W ^ ^ 

j • ± j 
1'"-

' Il suolo ed il clima d'Inghilterra sarebbero forse nt-
luralmeuie .superiori a (juelii della Francia? Tuli 'altro; 
4 milione di ettari su 43 rimasti sono interamente ira 
produUiv.i, ed Jiuuno (inora resistito a qualunque sforzo 
deli'uomo; sugli altri 12 milioni due terzi uìmoiio sono 
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terre ingrate e rilielli che T industria umana lia bisogno 
dì vincere. 
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Cornova"ì!;i 
La punta sud djtjir isohu-che forma la contea di 

e più della mela del Dewon, si compone dì 
terreni grilniiici analoghi a queìlì della Bretagna fran-
rese. Nelle anUclie foreste di Exmoor e dì Darlmoor, nello 
inonlagne die terminano al Lands'end, e in uuelJo \iqiiié 
lilla |HÌfiiÌ5o!a Gallese vi è.quasi 1 milione dì ellari di 

I . ^ 

pochissimo ,̂aIor .̂ Nei nord, altre inonlagrie-, quelle che 
separano l'Inghìlìerra dìilla Scozia, si estendono eolle 

J^ J -> ^ 

loro di '̂amazioni nejle eonlee di Noi^iumberland, Cum-
!>erland, Weslmoreland ed m parte in quelle di Lanca-

^ urham, York e Durby. OUesla regione che com-
prende più di 2 milioni di, ettari, non vai punto meglio 
dèlia prima; E un paese piitoresco pe.p eccellenza, in-

? I t ^ 

offre- come gemmato di laghi e di cascale nia che non 
I paesi, pittoreschi in ecfnerale, che poche risorse glia 
c.ollivaKione.., . 

I _ , ^ + 

I i 1 n 
Quasi dopperlutlo, ove il suolo non è montuose, è 

naturalmente conerto di paludi. Le contee dì Lincoln e 
dì Cambridge, che si coutanp attualmente, massime la 
prima, fra leplìi arodoUive, non erano una volta che 
un vasto slagno ĉ qperlo in gran parte' delle acque del 

^ • 1 

marej come i pofrfer/ (colmale) d'piandUj che loro stanno 
di fronte dair altra parie dello stretto. Grandi torbiere, 
chiamate mossex. mostrano ancora qua e là lo stato pri-
mìlivo del paese. vSò\ra altri punti v'hanno vaste esten-
Sioni di sabbia abbandonale dall', oceano : U contea dì 
Norfolk, ove ebbe Q.igine il sistema agricola che fece la 
fortuna deir Inghilterra, non è punto diversa. 

RiinangonQ le ondeggianti colline che formano la 
mela circa .della superficie totale e ch« non sono, né 
tanto aride come le monlaene, né cosi umide come le 
pianure senza scolo; ma queste terrejnoO: hanno tulle la 
slessa, composizione; geologica. Il bacino del Tamigi è 
formato di un'argilla tenace^ chiamala argilla di Londra, 
della quale si fanao i niattonì , per la' costruzione del-
1 unmensa capitale e che non si apre se non̂  con diffi-
colla soUo la mano dell' operaio. Le contee d' Essex, di 

Surrey, 0 di Kenl ^ppailengono, con quella di Middlés^ex, 
a qoeslp stri|to argilloso, distinto in Inghilterra ;Col*npme 
di nUtf-land (terra forte) e della quale gli agricQlJori di 
tutti i paesi conoscano cT inconvenienti e che di più 
accresce la freschezza del clima. Abbandonala a sé; me-

, / : : • • 

desima, (juesl'argilla non secca, mai in InghiUerra e 
quando non è trasformata dagli amniendumenti o dal dre-
naggio, essa è la disperazione dei collivalori. Non la si 

_ ! 
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trova soltanto nelle contee indicate;^ssa|dt>mina in tulio 
il sud-est e ricompare su molti punii al centro, all' q-
vesl ed al nord. 

- r - - ' . ^ ^ 
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Una lunga landa di terre cretose di mediocre qua­
lità (ravei'sa dal sud al nord questo gran bancp d* ar-
gilla e forma la maggior parte delle cpnlee di; Herlford. 
Wilts e Hanis ; alla superficie mostrasi la creta quasi 
pura. . -

Le terre argillo-sabhìose a sotto suolo calcare, le terre 
I ' ^ 

fangose o loams del foudo delle valli, non occupano che 
1 h 

4 milioni di ellari circa. I fiumi essendo più corlji Jn 

4 
I 

quesr isoU slrelta e le valli più rinserrale cha allrpye, 
le alluvioni vi QpcMpano, poxso , spajfìq/ Vi, (Joraìnano,,ipr 
vec^,j terreul leggieri, quelli, pile, pna volta clnam^v^nsi 
fQùrlamlSj ^̂ jcf̂ ; povere. Quijgle l^rre formavano, .flî ji è 
gran tempo, vasle lande che giungevano fino alle poH^ 
di Lohdr^ dalla parie dell';0Ve8l e .divemierq. qwa«i do-
vuinqutìj.ptìP meno della coUiv^azìone^sallretlimlo piroduttivè 
quanto r loams; Vu ebbe *d' uopb Jiii una manieraudìula-
Votù ()érfeti'amènte appropriata alla loro natura per'#apri0 
irh'COS:Ì btoU^pai(*lìlo*'̂ '' ' .•-.r^; i:-^ur^xv^Hh. i —^ .. 

:̂ * ÌA stesso (̂  dei'Clinta. &W agrictìnori^Wilànriilia^^ 
èaputo àbutiiraWlmènle'Utìlfzziérò i;cdtìall^rl dî Jujitìvl tf» 
questo cliiùa particolare! ma In sé égli hoo lia iiuìtà tiì 
seducente. Le sue brume e le sue pioggg sonò próvejd-
bìali: la sua estrema umidità è poco favorevole lai frù* 
mento, che è ìp ,sc9po principale (j| P.gn| qoUivazipne.j 
pochq, piante maturano naturalmente sotto questo cielo 
senza calore; agli non è propizio che .alle erbe pd alle 
iradicì. Le estati piovose, glt autunni prolQngaii:,;,.gl;Jn-
verni mitî  mantengono, solilo, I? iî flî n̂̂ f) d i un^ lén^pè-
ratura quasi costante, una vegetazione siempre ì ^ r t e Qui 
s'arresta la sua a/Jone; nulla diciamo diclò che esige 

r 

r inlèrvèfilo del gran creatore, il sole. 
Quanto seno superiori il suolo e il clima della Fran-

J V- -. W V kfr. -^ 

eia ! Paragonando ali* Ingttliérra non solo il quarto, ma 
la metà nord-orNe^lMtJellerrilorio francese, cioè i trenta-
sei dipartimenti che s'aggruppano inlorno a Parigi, e-
sclusa la Bretagna, noi troviamo più di 22 milioni di 

îi ;I3 mi-ettari che sorpassano in qualità e in 
tioni d* elitari iwgIeài.PocIvé montagnei, poche: ipal|idiii0à-
lui'ali, vaste pianure quasi iaieràméiite sané^ :tiil̂ iè̂ *iàlù 
hàstanteraenlé profondo 6 forhialo in̂  pròptìtàiòtìi tìbbà-
sVanza gltiste di elemèniir più favorevoli alla 

Loirai deìta 
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ne, ricchi depositi nelle ampie vallee della 
Seritìa e dei loro affluenli, un òlida' un po' meno umido, 
ma meno favorevole forse alla vej^etazione ,ddià pra-
lerìa, benché più proprio alla malurahza d-erlrumQnlp e dts-

I - TJ - ^ 

con miniar p^na, e con essi, dei prodOlU nuovi e pre^iqsi, 
come lo zucchero, le piante tessili, le oleose* il labâ cx?) 
il vino, i frutti, ecc. 

Sarebbe facile, di arguir© -ip^sso .paim: qwPP con-
fronte e di opporre, per esempio, alla contea di Leicester, 
che è la più fertile per natura delle contee inglesi, il 
diparlimenlo francese deV Nord; ai terreni cretosi di 
Willshire, quelli della Champagne ; alle aabb^e le sabbie, 
alle argille le argille, ai loams ì loams. e di cercare ,per 
Ìaràa«gior parte dei dislrelli inglesi un disireito cofrì-
spondente nel Nord della Francia. Questo studio di det* 
taglio, che non può farsi qui, ditóoslrqrebbe in qualche 
modo, ellaro ner ettaro, salve pòche eccezioni, la premi-
nenza der suolo francese; non vi ha lérreno fra i più 
cattivi, del suolo francese, che non so ne incontrino di 
più cattivi ancora dall'altra parte dello stretto ; non vi 
ha suolo in Inghilterra tanto ricco, che noa sì tirovì ì^ 
Francia il suo equivalente e spesso ancora superiore. 

Quanto al paese di Galles, egli è un ammasso di 
montagne coperte di lerreni sterili chiamali moo?*5. Ag-

: i ì ì 
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giungendovi le isole che V avvicinano e là parte di atìolo 
inglese che 16 toòcà più dap^Jrès^ egli c^aiprende 2 
raiìiorìì dì èttari, là cui in^i^ ioùianlo è ^ùsc(3Uibi<è di 
coltivazióiVé. Troi'asi in PrWcia i ' anàìogia eòi pkeéè̂  di 
(jailés neìià penisola di Bretagna, ì cui abitanti sonò 
uriitr'^i' Gallési da un* oN^ine coinune ; ma oltreché Iti 
Bretagna occupa relalivàiiieritè meno spazio sulla carta 
di ia, 1* Arniprlbà inglese è haturaiinóiile più jispra 
e più selvàggia che FArinòrica francese;"!'ahallogia noti; 
è completa véramente che per alcuni cantoni. 

Le due partì della Scoisia hanno «na estensione presso 
*v ^ * à 
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a poco uguale; ambedue sono conosciute con noini che 
la poesia ed il rtfmàhzo hàriùo popolarizzato | Id'basse 
terre o fowi-i!awffó òccufianó il sud e ì* est, le terre alte 
ò ìiigh-iànds T óvest'̂ e il nòrd; ciascutia di 4^^^le due 
metà colle isole adjacènti còmprepdbno 4 milióni d'ettari 
circa. 

H ' \r 
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L'alta Scòzia è,̂  senza febhfròritó, uno dei paesi méhó̂ ^̂  
fertili e piiV inabìtJibili d' Europa. L̂  imuiagiHàzioné non 
là vede che attravel*So i sogni dènzioéi del gran roman 
ziere scozzese ; ma Se là maggior parte' dei suoi lunghi 
meritano fanlà per la loro gràndeda agreste, questi va-
ghi orrori s' àdiittanò poco aìla coltivazióne. L un'iiri 
mensa roòcia dì gràhliòl (ultù interrotta da vétte acute 

? ' ', 

e da profondi precipizj e che, per sopràpplu di asprézza, 
srWtètidè'fino'alW ìàìliidlni più seltèhlri^n^n;^ Óiniyh^ 
lanSs stórinó di fbòntè aria TSfórvegia, a ctiì' sotnigliano 
per molti tiguàVai. l imare del Nord che le circonda'e 
vi si itìsinua da tutte le parli, lì flagella còlle sue etèrne 

^ ^/ ; . ; 

lem^^estè; le loVb' costei percosse senza Jiosà dai Retili' 
è tuHe' grondanti di qdèstò inesàUribiiì acqile che VantìO 
a formare al loro piede immensi laghi, non si coprono 
chy^ató-vòlte d i 'dn sottile Stfétò eli Heî k" Vegetale. 
L'inverno vi dura quasi tutto Tanno e le isole vicine. 
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le Ebridi, le Oreadi, le SheilaniJ, partecipano già della 
fosca natura irlandese. Più di tre quarti delT aita Scozia 

. . i r '• ' • ' • 
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sono incolli; la poca terra che sì può lavorare ha d* uopo 
di tutta r industria degli abitanti per produrre qualche 
còsa; Tavena stessa non sempre giungo, a màtùranza. 

Dove irnvaro in, Francia «n/pae^^cl^e ile ^^^sopigli? 
Quello che più si, avvicina è'il nucleo delle ujonlagne 
centrali, colle loro diramazioni t;he coprono un ;defeimo 
dì dipartimenti e vanno a congiunger^ì c^Ile Alìiii"al 'di 
a de! Reno, cioè le anljche Provincie del Limosino, dei-
l'Alvernla, del Vivarese, di Sjorez e dtìi Delfinato;,. mâ  
i dipartimenti delie Alte <r Basse Alpi, "r più poveri e i 
più tei IT di tutti, quelli della L^zere'e dell'Alta L<yiray 
chVvengònò dopo, ŝ  ài di sopra, in qfuanlo 
arf̂ OĴ S^ qaturajì, delle celebri contee,' ^r Argyfe, d;!!)-
venness r© deUa captea ancor più inaccjessibila detSutherr, 
land. Questa superiorità è vieppiù distinta in qlit4Hd:ij 
Cantal, di Pdy de DÌjine, dèlia Corize, della 'Creusà, del 
r Alla-Yienna, e dìvenla affatto inconiniènsurabile quando 
sì iiàtagònanoallé migliori vallate degli higlands. la Li-
magna d' Avernia e ia vallea di Grèsivaudan, questi due 
paradisi, dell',agrìcpltore gettali nel mezzo della regione 

f ^ 

montuosa francese. 
j fl 

Anche la Bassa Scozia è Innsì dall'essere sirscelti 

bHe dapperluitp di coltivazione; molte catene raltriaVer-
sanò ed uHiscbriò lo monlagnè tiet Nprthumbériand a 
quelle dei Grampìan. iSuì 4 iniìlìonî  di ettari, di cui essa 
sij'còmpbne, 2 sono pressoché improduttivi, gli altri due 
p'resientanòcìuasrdappertultò, special intorno a Edim-

f. ^ 

burgtì è a Férlh, ì prodigi cfelia coltivazione la più per 
fetta ; ma il suòlo non è veraiiiente ricco e profondo che 
su un milione d'ettari circa: ìl resto è povero ^ mngro. 
Quanto al clima basta rammentare die Eilimburgo è alla 
Stessa latìludiiiedi Copenaghen e di Moscaio là neve e 
*i* pioggia '̂ ì cadono quasi senza interruzione ed ! ìruin 
della terra, per isvilupparsì. non hanno che un'estate 
breve ed incerla. 

i r rapporto maggiore che ha la Francia jcollalkssa 
Scozia, sono i dieci dipartimenti cfjie formano la frontiera" 

' • • t i - •̂  • « • . t , . . I • . ' ' • ^ i ' ' " i ^ • 1 ' • ',• ' • - . ^ - ' - , " ' • • '' 

sì estendono dalle Ardenne al Delfinato dell* es( e 
KL r - E A 

pei Wgcsì e^pel Giura; ma "anche qui la superiorità del 
suolo è del clima è sensibile. La natura ha fatto 1 pa-\ 
scoli della Lorena e della Frahca-Contea almeno eguali 
a quelli dì Ayr e di Gallow^y; l'Alsazia yale quanto il 
Lotiuau- iLa punta seltentriònale di questa regione è a 
sèi gradi di lalìludine al di sollò di Bervìck, e la sua 
punta meridionale ha l'altezza di Venezia; il soffio ar-
dènte dell'aria d*nam giunge fino a Lione. 

Delle due frazioni dell'Irlanda, quolJa ilei liórd ovest 
cìie abbraccia un quatto dell'isola e che cosnnrenJe la 
provincia di Gonnaughl cqlledòeconlee adiacenti di Dan-

^ < ' r" ^ 
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vi sono luUora 2 linlioni di ettari Sf^razìali, il cui soa- I 

I Ire quarti dell isola e comprende le tre nrovinfie di 
Leinsler, d'Ulster e di Muiister, cioè circa 6 nurioni 'di 
éWànV'S per io^merio eguali? all'tbghilterrò, ptópnamente 
delia, in fkiiitrW&tdrafó- Vi è Ì)èro il suo m t̂annò^-lt̂  
flagellò dér^paesk^éMa-umid1tà\ ivi'nraggiore'cl^'ìh M '̂ 
^hilierVh. ^asle paltidrt!hiàitóie rò£?s dècinió' 
citèi di questa sùpèrtìMt?:,'nn'aIlrò decimo e' più devo 
dcdursi per le monlagnc è i laghi; insónima degli 8 
nùHoivì' di ettari /le sono appena appena coltivali cinque. 

"> Falla deduzione del noi*(l-òvèst che'-àìjì)iauio narà-
goiial^'àli'Ingiulterra,. dei centrò e dell'est che abbiamo' 
paragonato-alia'fcozia, 'la' Fi^nèia^ nbri^ci'oée'^cfc î  
tóèzzogiorìiio da paragonare all' Irlanda. Questo ravvici 
natile 
Pf̂ ancia 

Ilio 'è gitislìficatò' sotto certi. riguardi', perchè' la. 
Sia del moî zodi è, rispetto a quella del. pord, un' 

paese dìslìnto ed inferiore in ricchezza ^acquistata, come 
i'iHii'nda rispètto ali'Inglulierra; ma qui s'arre'sla V a-

*nàlogia, perchè nulla si rassoiiiìgna meno sotto tùilri 
rapporti, li jìàràlello è come i precedenti, e forse ancor' 
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più, in favòi'e della Frància. La regione meridionale (Iella 
Fraìicià si estende dall' imboccatura della Garonna a quella 
del Varo: essa abbraccia una ventina di dipartimenti, 
eirpa 4 3 milioni di ettari, ciò che mantiene I9 propor-
zione: essa ha pure la sua parte montuosa nei Pirenei 
e nelle Ceven'nej ma in quanto a fecondità vi sono già 
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dtj qualche Icìnpo dJlc .nont-gn/, quelle dyiriIciMUÌI ju 
di Garu, cbe producano la saUt ed. anche dei cantoni 
nei Pirenei, ove la colUva/ione può elevarsi fino al piede 
delle nevi eterne e dei ahiacoiaj di Cunii'auabt e di Dan-
negai. A misura che si; dìscenuq verso le pianure, !a 
superìorila diveala di più la più sorprendente', malgrado 
oh svantaggi naturali ehe diedero all'Irlanda quello so-
prannonie poetico: il più pel flore della^ terra e ta più 
beltà perla del mare, , 

La pianura che si estende d^ Dublino alla baia 
Galloway per lutla la lariihezza dell'Irlanda e fornja 
J'orgoglio di quest'isola, è superala, tanto in ricchezza 
<ìonie in estensione, dalla maifnifii'ò vallata della Garonna, 
uno dei più bei paesi dt-Iia terra, in fatto di coltivaxione. 
La Valle. d'Oro (Galden f^.ale) dì cui sì vanta Limerick 
ì pascoli delle rive del ^hannon, î  terte profonde tanto 
favorevoli alla produ/aone del lino dei dintorni di Belfast, 

) 
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hanno, sen/à dubbio, un srande valore; ma i vigneti di 
Medoi\ i terreni di Gomfàt che portano la robbia, quelli 
di Lini'uadoca ove sì coltivano il frumenlo ed li maìz, 
uno dopo 1 altro quelli dt'ìla Provenza, ove nialurano 
Pulivo e r arancio, valgono ancor di più. L'Irlanda ha 
sull'IngUìllorra questo, vantaggio, di avere uìeno di ar­
gilla, di sabbia, di creta, ed il suolo vi è generalmente 
di buona qualità ; ma il mezzodJ della Francia ha su di 
essa là superiorità del suo cielo. Quanto ai hogs irìan-

aieller loro a confronto le lande 
. Ì : < . 

desi, non si possono 
paludose della Guasqogua e della Camargne, meno im-
pròprie di essi alla produzione. 

; i ! ' ' ' • ' ' ' ' - - ' ^-. \ ' ' • 

Per tal modo ir ierrilorio francese è superiore in 
^ -

tutu i punii al britannico non solo in estensione, ma 
> ? - L 1 

eziandìo in fertilità. La regione francese del nord ovesl 
vai megfio deir Inghilterra e del paese di Galles; quellî  
del centro e dell'est è migliore della Scozia, e quella 
del sud è migliore deir Irlanda. ' 

' K t J r ^ 

Sessanl'anni fa Arturo Young, il grande agronomo 
inglese 5 conobbe questa superiorità naturale del suolp; e 

V • . ì 1 L 

del clima francese.* << Io passai In rivista, dice egli alla 
fine del suo Fiaggio agrommicQ in Francia dal 1787 al, 
17905 tutte le Provincie di Francia, e credo che la qua-, 
Hlà dei suolo dì questo regno sia superiore a quello d'In­
ghilterra. La proporaìorie delle terre cattive che trovansi 

•- ' \ • • • " ' • ^ ' . . . ' I 

in Inghilterra,^rapporto alla totalità del territorio, è più 
grande che in Francia; non trovasi ii* alcun luogo qnella 

, r -

quantità di arida sabbia che vedesi nelle conleedi Nor-
folk e di Suffolk. Le paludi, le lande che sono tanta 
comuni in Bretagna, in Aniou, nella Maina e nella Gu-

S - ^ ^ _ _ • 

Jenna, sono molto migliori delle nostre. Le montagne di 
. _ y 

Scozia e del paeŝ g di Galles non sono paragonabili, quanto 
jìl suolo, a quelle dei Pirenei, dell'Alvernìa, del Delfina-
lo, della Provenza e della Linguadoca. Rispello ai terreni 
ari'ilh^si, eŝ î non sono tanto lenaci come in Injghìiterra 
e^ io non ho n»ai trovalo in Francia deir argilla simile 
a quella di Sussex. »,In seguito, parlando del clima, il 

» 
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celebre âgrononiQ inglese renile Io slesso omaggio al 
cielo di Erant;ia;?> -Noi sappiamo trarre profìlto dal nòstro 
clima, dice cali-t'im oraoslio, ed i Francesi.soiio questo 
rc^ppQrtq sot^o accora nella, infmziani ma in quantt) allo 
proprietà inlrìnseche dei due climi, cali non esita a 

J V 

dare la prf̂ ferenza al clima francese: questa convinzione 
si ripete in ciascuna linea del suo libro. , ,. 

E frallanto, iMMlgrado le eccezioni di dettaglio, inplte 
senza dubbio nìi\ che non toltrono ii fatto, T Ihahilterra, 
anche prima del i848, era meglio collimata e più pfor 
dutiìva, a superficie eguale, dèi nord ovest della-Francia; 
la bassa Scom rìvaleGaiava per lo meno col' est; l'Ir-
lauda isiessa, la povera Irlanda, era più, ricca in prò-
dotti che il mezzoaiorno della Francia. Non vi è che 

1 . ^ 

l'alta Scozia che, come regione, sìa, stala superala daJb 
regione eorrispondenle. e ciò non per colpa degli uomini. 
Può tuttavia trovarsi, fuori del territorio couliuenlale, 
sempre in un dipartimento francese, Y ìsola di Corsica, 
un pa^se pariigonabile all' alla Scozia per 11.valor aVtuale, 
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della sua produzione, malarado la immensa sproporzione, 
che la. natura ha posto fra le loro risorse, e questo non 
è il solo confronto che si potrebbe stabilire 
due paesi, ambedue di cpsl' difficile accesso,. ambedue 
abitati anticamente da una popolazione indomita di pa-
stori e di banditi. 
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Noi. osiamo dire che se la Frapcia è restala indietro 
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al Regno-Unito, essa è ben avanti rispetto alle altre 
nazioni, eccettuati il Belgio e l'alta Italia, che. hanno 

) . \ . . . 
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su dì essa dei vantaggi naturali. Le cause di questa iU" 
f(iriprilà relaiivia non dipendono dalla popolazione agn\ 

4 • ^ > ^ 'l f y ' ^ * . - ^ T '- 1- " -r 

cola francese, la più laboriosa, la più infelligente é !a 
più economa die forse esista; quesie cause sono molte 
e profonde e ci proponiamo di cercarle un'altra volta. 
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Nellft notte dai 7 ai 8 eennajb n, p. una pioggia gelala e accom-
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pagnata «a forte vento reco gravissimo danno ai rami degli alben, in 
iapecìalilà dei frutieli e «Ielle ; piante di òrnarnentoi GMianiò di non 
esagerare affermando che, in ; generale, una quinta parte (lei rami ai ruppe.' 
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Le piogge, succedul^ p̂ oacia ; al glùaccio, jcagipnarono; un farle |'ìn-, 
aerraraenlo del suolo. . . • 

Nel pomeriggio del ao ra$r2ò p, p, t;hìììmo un uragano con lampi 
e tuoni' per alle ore dì fle^uilo, ciii'successe uria gro^a ' tem[iestat^ che 
recò rovina specialmente alle'piarilé oleifere. ' • 

IVelIe mattine dei a i ^2S .e a4:ao'lanle, uno folla, Lrinata danW^g-i 
giò jnolti^sìmo le mediche-ed i tcifpgii, maggiormente> ĵ oi la,.fo|[lja ;dei 
scisi che si fece calliva in alcuni luòghi, in alcuni altri sì assiderò. Da 
relazioni ricevute, furono i paesi (lì ^S., Vito, Palma, Cotmonsi Cividale, 
Fafidia, che più soffersero il grave malanno. Ora regna la alccìlà, che 
male influisce Bulle seraìriagìoni -àA tatsi del •aorgò-turco e> sulle semina­
gioni già falle dell* avena,, medica, ecc. • • '•''• . ' 

.1 frumenti progrediscono poco hene, pnoUi an»i s'ingiallìspono. 
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